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Art. 1 – Finalità 
 
1. Il Comune al fine di garantire il concorso della Comunità all'azione amministrativa valorizza le libere forme 

associative. 
 

2. Sono considerate di particolare interesse collettivo le associazioni che operano nel settore sociale, 
culturale, sanitario e assistenziale, ambientale, dello sport, del turismo, della promozione del benessere 
della popolazione, della promozione e della crescita della persona e comunque tutte quelle che si ispirano 
agli ideali di volontariato sia singolo che associato nelle diverse forme, come previsto dalla legge quadro 
sul volontariato 11.08.1991, n. 206. 
 

3. Per le finalità di cui ai precedenti commi e comunque per servizi di interesse generale il Comune può 
consentire l’utilizzo da parte di terzi dei beni appartenenti al suo patrimonio secondo quanto previsto dal 
presente regolamento. 

 
 
Art. 2 – Attuazione 
 
1. Per l’attuazione delle finalità di cui al precedente articolo il Comune mette a disposizione in forma sia 

occasionale che continuativa civici beni immobili siano essi fabbricati o locali e attrezzature in genere. 
 
 

Art. 3  - Individuazione beni 
 
1. Può essere concesso l'utilizzo dei seguenti beni immobili: 

 
a) Nell’edificio ospitante la Biblioteca:  Primo Piano: sala lettura/consultazione 
b) Nell'edificio scuola primaria:  Piano seminterrato: sala mensa 
   portico/cortile 
c) Negli impianti sportivi:  Sala riunione/palestrina 
d) Centro polifunzionale:  Piano Terra: sala palestra 
   Piano seminterrato: sala convegni 
e) Ex Scuole Elementari  Sala riunioni (2^ piano) 
 

2. Potranno, altresì, essere individuati anche locali all’interno dei plessi scolastici solamente al di fuori 
dell’orario scolastico; in tal caso la concessione dei locali, non può essere assentita senza aver 
preventivamente richiesto ed acquisito il parere favorevole del Dirigente scolastico. 
 

3. I locali sono concessi per lo svolgimento di riunioni, conferenze, manifestazioni ed iniziative di pubblico 
interesse, per l’esercizio di attività sociali, sindacali, politiche, culturali, ricreative e per ogni altra finalità 
consentita dalla legge, purché senza fine di lucro e non in contrasto con l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 

4. Per le concessioni disciplinate dall’art. 9, commi 2 e 3, del presente Regolamento, l'assegnazione dei 
locali segue il sottoindicato ordine di priorità: 
- Sala riunioni degli impianti sportivi; 
- Sala convegni del Centro Polifunzionale; 
- Sala riunioni presso le ex Scuole Elementari. 
 
Il rilascio dell'autorizzazione sarà inoltre valutato in base alla coerenza tra lo spazio richiesto e le effettive 
necessità dell'evento (numero previsto di partecipanti, dotazioni tecniche e informatiche necessarie). 
 

5. Per le finalità di cui al presente Regolamento, ulteriori locali potranno essere individuati dalla Giunta 
Comunale. 
 
 

Art. 4 - Soggetti beneficiari 
 

1. I beni di cui all'art. 3 sono messi a disposizione di associazioni, gruppi (anche temporaneamente costituiti), 
parrocchie, comitati, enti e singoli cittadini. Condizione essenziale è che l'utilizzo sia conforme a quanto 
stabilito dal presente regolamento in ordine alla destinazione dei vari locali ed attrezzature e che le attività 
svolte siano rispondenti alle finalità di cui all’art.1. 
 

2. I soggetti beneficiari, a qualsiasi titolo, sono tenuti ad un corretto comportamento e all'osservanza del 
presente regolamento, pena la decadenza della concessione di utilizzo. 



 
 

Art. 5 - Modalità di utilizzo 
 
1. Il Comune mette a disposizione i beni in forma occasionale o continuativa. 

 
2. Sono considerate occasionali anche le richieste per usi ricorrenti ancorché non esclusivi (es. riunioni con 

cadenza mensile). 
 

3. Partiti, gruppi politici o sindacali potranno usufruire dei beni solo in forma occasionale. 
 
 
Art. 6 - Uso occasionale 
 
1. L'uso occasionale dei locali (da intendersi esaurito nell'arco massimo di una giornata), è concesso dal 

Responsabile del Servizio, previa istanza scritta o via e mail, da presentarsi almeno 7 (sette) giorni prima 
della manifestazione/riunione sul modulo, predisposto dall'ufficio, nel quale il Presidente o Responsabile 
del gruppo deve indicare le proprie generalità, l'uso che intende fare del bene, il periodo di utilizzo, 
l'impegno a consegnarlo in perfetto ordine ed efficienza, le modalità di consegna e ritiro delle chiavi. 
 

2. In caso di più richieste per lo stesso giorno e per l'utilizzo dello stesso bene si soddisferà la domanda 
presentata prima, salvi gli accordi tra i vari richiedenti, con precedenza comunque per le riunioni 
programmate dall’Amministrazione Comunale. 

 
 
Art. 7 - Uso continuativo 

 
1. La Giunta comunale fissa i criteri per la concessione dell'utilizzo degli immobili. 

 
2. L'uso continuativo dei locali messi a disposizione è concesso con provvedimento del Responsabile del 

servizio, di norma per il periodo massimo di 1 anno, i rapporti tra le parti sono disciplinati da apposita 
convenzione. 
 

3. L'istanza deve essere presentata almeno 30 giorni prima sul modulo predisposto dall'ufficio da parte del 
Presidente o Responsabile del gruppo. Per l'utilizzo della sala mensa presso la Scuola Primaria la 
domanda deve essere presentata all’Istituto comprensivo di Marostica ed per conoscenza al Comune. 
 

4. Con la sottoscrizione della Convenzione il concessionario assume i seguenti impegni: 
 

- segnalare gli interventi di ordinaria manutenzione all'Ufficio Tecnico Comunale e l'eventuale loro 
coordinamento al fine di accelerarne l'esecuzione (sostituzione di vetri, lampade, attrezzi ed accessori 
eventualmente danneggiati, riparazione e sostituzione dei sanitari delle docce e gabinetti); 

- pulizia giornaliera (salvo diversi accordi da regolare in convenzione); 
- apertura, chiusura e custodia del bene e verifica delle modalità d'uso; 
- segnalazione all'Ufficio Tecnico Comunale dei danni arrecati ai beni durante l'uso e degli eventuali 

responsabili; 
- restituzione al Comune, in caso di risoluzione anticipata o allo scadere del termine finale di tutti - i beni 

in perfetto stato di funzionamento e manutenzione. 
 

5. Al momento della consegna e al momento della restituzione dell'immobile, con relativa attrezzatura, verrà 
redatto apposito verbale ricognitivo e di consistenza delle attrezzature da parte dell'Ufficio Tecnico 
Comunale, che sarà sottoscritto dalle parti. 
 

6. Le modifiche e le migliorie degli impianti, con le relative spese in conto capitale, sostenute dal 
concessionario dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Giunta Comunale e le opere saranno 
considerate proprietà del Comune. 
 

7. La concessione potrà essere immediatamente revocata a fronte di inadempienze da parte del 
concessionario; 
 

8. La rinuncia, da parte del concessionario, dell'utilizzo degli impegni assunti deve essere comunicata 30 
giorni prima della scadenza a mezzo lettera raccomandata o mediante PEC. 

 
Art. 7/bis - Utilizzo dei locali da parte di privat i 
 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, la Giunta comunale può concedere anche a privati, con proprio provvedimento 

motivato, l’utilizzo dei locali previa valutazione dell’interesse che l’attività riveste per il territorio secondo i 



principi delineati nel presente regolamento e nello Statuto del Comune: 
 

- della disponibilità e nel rispetto delle attività già autorizzate; 
- delle attività che si intendono svolgere; 
- della rilevanza sociale della richiesta. 
 

2. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento se l’attività svolta risulta non conforme a quanto 
dichiarato o per uno scorretto uso dei locali. 

 
 
Art. 8 – Tariffe e cauzioni 
 
1. La concessione in uso dei locali è subordinata al pagamento anticipato di un corrispettivo da intendersi a 

titolo di rimborso spese per l’utilizzo delle strutture ed al deposito cauzionale a garanzia di eventuali danni. 
Nel computo di rimborso, sono comprese tutte le spese di illuminazione, riscaldamento, uso delle 
attrezzature e pulizia dei locali. 
 

2. Le tariffe per l’utilizzo dei locali e l’ammontare del deposito cauzionale sono stabilite dalla Giunta 
Comunale, con proprio autonomo atto. 
 

3. La ricevuta del pagamento deve essere presentata all’atto del ritiro del provvedimento di concessione in 
uso. 
 

4. La mancata presentazione della ricevuta di pagamento o il mancato versamento della cauzione non 
consentono il rilascio della concessione. 
 

5. La cauzione è restituita al termine dell’utilizzo dei locali e dopo la verifica degli stessi da parte del personale 
comunale. 
 

6. Qualora si riscontrassero danni di qualcuno genere addebitati a responsabilità oggettive o negligenze degli 
utilizzatori, verrà richiesto ai responsabili il ripristino delle condizioni di funzionalità e la riparazione dei 
danni. Qualora entro 30 giorni dalla contestazione i responsabili non provvedano, la cauzione viene 
incamerata dal Comune, fatta salva ulteriore richiesta risarcitoria in caso di maggior danno. 

 
 
Art. 9 - Agevolazioni del contributo 
 
1. I locali potranno essere concessi in uso gratuitamente ai Patronati sociali per lo svolgimento gratuito della 

propria attività istituzionale a favore di tutti i cittadini. 
 

2. Potranno inoltre essere concessi in uso gratuito o agevolato i locali per riunioni, assemblee pubbliche o 
corsi che abbiano il patrocinio dell’Amministrazione Comunale. Per tali iniziative nella richiesta il 
promotore deve evidenziare l’effettiva assenza di lucro e che non si tratta di attività con fine promozionale. 
 

3. I locali di cui all'art. 3 possono essere concessi in comodato gratuito per finalità pubbliche, per lavori di 
pubblica utilità o per attività ad alto valore morale o particolarmente rilevanti nell’ambito della promozione 
della crescita sociale e culturale della collettività. 

 
 
Art. 10 - Responsabilità del concessionario 
 
1. Il concessionario è responsabile, civilmente e penalmente, dei danni arrecati ai locali e agli arredi, per fatti 

a lui imputabili, nei periodi di durata della concessione. 
 

2. Il concessionario ha, inoltre, i seguenti specifici obblighi, che assume con il rilascio della concessione: 
 

a) ritirare presso l’Ufficio competente ed in orario di ufficio, le chiavi dei locali in tempo utile per l’uso; 
b) riconsegnare le chiavi la mattina del giorno feriale successivo a quello di ultimo utilizzo al personale 

incarico dall’Ente; 
c) osservare i regolamenti e le prescrizioni di pubblica sicurezza ed igiene, nonché il divieto di fumare; 
d) munirsi a propria cura e spese di tutte le autorizzazioni e/o licenze previste per l’attività programmata, 

non assumendo l’Ente alcuna responsabilità per eventuali omissioni ed inosservanze alle disposizioni 
di legge; 

e) per le manifestazioni che richiedono l’installazione di attrezzature o impianti di cui i locali oggetto di 
concessione non sono dotati, i concessionari devono provvedere a propria cura e spesa all’acquisizione, 
sistemazione, smontaggio, asporto e ripristino; 

f) obbligo di spegnere il sistema di illuminazione e se, previsto, il sistema di riscaldamento prima di 



chiudere i locali; 
g) obbligo di custodire i locali mentre è in corso l’uso; 
h) obbligo di verificare lo stato dei luoghi segnalando immediatamente, prima dell’uso del locale, la 

presenza di danni o altri problemi. In assenza il locale si intende pulito, in perfette condizioni 
manutentive, con impianti funzionanti e arredi integri; 

i) obbligo di avvisare tempestivamente e senza ritardo l’Ente di eventuali problemi riscontrati 
nell’utilizzazione dei locali; 

j) obbligo di riconsegnare i locali nelle condizioni, anche igieniche, in cui li ha avuti in consegna. La pulizia 
delle sale è, pertanto, a carico del richiedente e nel caso in cui l’utilizzo abbia determinato situazioni che 
necessitino di interventi di pulizia straordinaria, il Comune potrà rivalersi delle eventuali spese nei suoi 
confronti; 

k) obbligo di tenere sollevato l’ente da qualsivoglia responsabilità per danni a persone o cose, dipendenti 
e a causa dell’utilizzo dei locali. 

 
3. Il concessionario deve ottemperare, inoltre, ai seguenti specifici divieti: 

 
a) divieto di consegnare le chiavi ad altri; 
b) di duplicare le chiavi; 
c) di eseguire lavori di installazione di impianti che comportino manomissioni alle pareti, al soffitto, al 

pavimento, agli impianti; 
d) di introdurre sostanze infiammabili; 
e) di ingombrare in qualsiasi maniera le uscite di sicurezza; 
f) di occultare o spostare le attrezzature antincendio e la segnaletica indicante le vie di esodo; 
g) di arrecare disturbo. 
 

4. Il Comune ha il diritto di effettuare, durante il periodo di concessione, la più ampia vigilanza sull’uso dei 
locali, degli arredi e delle attrezzature per accertare la scrupolosa osservanza delle norme di legge e delle 
disposizioni del presente regolamento. 

 
 
Art. 11 – Sospensione e revoca della concessione 
 
1. La concessione può essere sospesa o revocata, in ogni momento, per motivi di ordine pubblico, di pubblica 

sicurezza, ovvero, per motivate ragioni di interesse pubblico. 
 

2. In tal caso l’Amministrazione è sollevata dall’obbligo di rimborsare qualsiasi spesa sostenuta o di 
corrispondere qualsiasi risarcimento danni con esclusione del corrispettivo versato. 
 

3. Parimenti la concessione viene revocata, senza diritto di alcun rimborso, nella ipotesi di mancata 
osservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento o nell’atto di concessione. 
 

4. Il concessionario può recedere dalla richiesta o dalla concessione, previa comunicazione scritta da riceversi 
almeno 3 giorni prima della data fissata. 

 
 
Art. 12 – Restituzione del bene 
 
1. A conclusione dell’utilizzo del bene, il concessionario provvede alla sua restituzione. 

 
2. Il Responsabile del Procedimento controllerà la perfetta rispondenza del bene restituito.  
 
 
Art. 13 - Entrata in vigore 
 
1. Il presente Regolamento e le modifiche in esso contenuto entrano in vigore dalla data di esecutività del 

provvedimento di approvazione. 
 
 


